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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Ad umsiale:

Ottino cav. Alessandro, capo sezione di la classe nell'amministrazione
centrale,della guerra, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro di Grazia, e Giustizia e

dei Oulti:
con decreto del 4 febbraio 1898:

A commendatore:
Leicht comm. Michele, sostItuto procuratore generale di Corte di cas-

sazione, collocato e riposo.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compfacgtse norninare nell'Ordine della Co-eve
d'Italfa:

Di Suo moto-proprio
con dooreti del 4, 14, 18, si, so e as robbraio 1898:

A commendatore:
Michetti dott. cav. Antonio, direttore del Manicomlo di Pesaro, capi-

tano reggente della Repubblica dl S. Marino.
Busslgnan1 cay. Pasquale, capitano reggente della Repubblica di S.

Marino.
A oavaHere:

De Santi Francesco, applicato dl la classe nel Gabinetto del sindaco
di Torino, incaricato delle funzioni di segretario della Congrega-
zlone di carità

Marino Zuco dott. Sante, chirurgo primarlo degli ospedali di Roma.
Flano avv. Emanuele, consulente della Banca Generale in Roma.

Naciocchi Attilio, di Veroll.
Sensoli Francesco, sindaco di Sasso Feltrio.
Saccani Plo, fotografo in Parma.

Bargnoni Antonio, dottore odontalgico.
Casoni march. Ferdinando di Vittorio,

s. M. si compiacpenominareneu'ordinedet ße.Man. I.aEGGI E DEO TI
risto e Lassaro:

Di Suo moto-propriO Il-Numer T del Racco V/]letale deNe leggi e dei decreti del
Con dooreti de1Pii e 25 febbraio 1898 :

A commonaasore: UMBERTO I.
Azzurri log. Francesco, console generale della Repubblica di S. Marino. per grazia di Dio e per volontà della Nazione

A oarauere:
De Angelis ing. Glullo.

;Sulla proposta del Ministro della Guerra:
-•' Con dooreti del as e at gennaio 1898:

A commendatore:

. Pecco cav. Giacomp, maggior generale medico, ispettore di sanità

militare, collocato in posizione di servizio ausillario.

RE D'fTALIA =

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreterio di Stato
per le Finanze;
Vedute le deliberazioni 30 marzo e l3 novembre 1891,

con le quali il Consiglio comunale di Tagliagozzo, . nella
provincia di Aquila, ha imposto un dazio proprio su al-
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cuni generi, una parte dei quali non entra nel novero di

quelli contemplati all'ark ..
13 della legge 3 luglio 1861

n. 1827 e all'art. 8 del dõëreto legislativo 28 giugno 186 6

n. 3018;
Veduto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870 n. 5784 al-

legato L;
Veduto il parere del 28 agosto 1891 della Camera di

commercio ed arti di Aquila;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il comune di Tagliacozzo, a seconda delle precitate sue

deliberazioni, è autorizzato a riscuotere sui colori, sul

piombo da caccia, sull'amido .e sulla carta da scrivere,
un dazia di consumo, attenendosi all'unita tariffa, vista,
d'ordine Nostro, dal 31inistro Segretario di Stato per le

finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1892.

UMBERTO.
Û. ÛOLOMBO.

Visto, li Guardasigitii: B. CHI)!IRRL

T A RIFFA.

Colori in genere, esclusi quellt flui preparati all'olio od
altrimenti per l'esercizio della p_ittura, quintale .

L. 4 -

Piombo per uso di caccia
. . . . . . » 3 -

Amido . . . -
• > 2 -

Carta da scrivere bianca o colorata, buste e libri in

bianco
. .

'

. . . . . . . . » 3 -

Sono cselusi la carta di modulo speciale e gli s'am-
pati ad uso delle Amministrafont governative, la carta

a striscie per gli Uffici telegraflci e la carta bollata.

Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze
G. COLOl1BO.

Il Numero 80 della Raccolta u//leiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguentò decreto :

UMBERTO L

per grazia- di Dio e per olontà della Nazione
RE D)ITALIA,

Sulla proposta dedostro Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato á decritiiniò:
I funerali del compianto comm. avv. Emilio Broglio, già

deputato al Parlament e già ministro della pubblica istru.
zione, saranno fatti a carico ,dello Stato;
Il Nostro Ministro Sjgretario di Stato per gli affari del-

l'interno è incaricato della esecuzione del presente decreto,
che sarà presentato al Parlamento per essere convertito

legge.

OMiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta níûciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Itali( 'manÄÊndËa
eLionque spe"tti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addi 22 febbraio 1892.

UMBERTO.

Dr RUDBÌ.
G. NICOTERA.
PELLOUX.
L. LUzzATTI.
G. COLOMBO.
BRANCA.
CHIMIRRI.
P. VILLARI.
S. DE SAINT-RON.

Visto,-Il Guardasigilli: B. Cmmam.

Il Numero LM (Parte supplementare) deVa Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Vista l' istanza dell' Istituto delle figlie dElla Carità di San
Vincenzo di Paoli in Napoli, diretta ad ottenere la costitu-
zione in ente morale della pia fondazione « Carlo Capece.
latro », instituita in Castelmorrone (Caserta) dalla fu Maria
Giuseppa Tranfo duchessa di Morrone, con testamento 11

giugno 1881, in atti notaio Mapitelli, e l'autorizzazione ad
accettare l'eredità costituente la .dotazione dell'Opera pia ;
Visto il citato testamento e gli atti relativi alla domanda,

da cui risulta che l'animontare complessivo della eredità,
detratti alcuni legati ed alcune spese, aseende alla somma

di circa 200 mila lire;
Viste le istanze presentate dagli eredi e lege della te-

statrice ;

Viste le deliberazioni 9, 13 settembre 1891 della Con-

gregazione di carità di Castelmorrone e quelle del 17 set-

tembre e 8 ottobre prossimo passato della Giunta provin.
ciale amministrativa di Caserta, non che quella del 25 ot.

tobre ultimo del Consiglio comunale di Castelmorrone;
Viste le leggi 17 luglio 1890 n. 6972, 5 giugno 1850

n. 1037, non che il Regio decreto 26 giugno 1864 n. 1817;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,
Il pio Istituto e Carlo Capecelatro », come sovra fondato

dalla signora Maria Giuseppa Tranfo duchessa di Morrone,
nel comune di Castelmorrone, è costituito in ente morale
e ITstituto delle figlie della Carità della San Vincenzo di Paoli
in Napoli, amministratore della stessa istituzione Capecelatro,
è autorizzato ad accettare la eredità che ne costituisce la
dotazione.
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Art. 2.

Le istanze presentate dagli eredi successibili della pre•
detta signora Tranfo duchessa di Morrone sono respinte.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1892.

UMBERTO

G. NICOTERA.

Vitto, il Guardasigilli: B. Cunnani.

Il Numero LÉl! (Parte supplementare) della Itaccolta u//l-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

ereto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la denuncia in data 18 novembre 1890 fatta
dal R. subeconoma dei Beneficii vacanti di Breno (Brescia),
del legato elemosiniero disposto dal sacerdote Giuseppe
Padellini a favore dei miserabili infermi della parrocchia
di Garda, nel comune di Sonico;
Viste le deliberazioni 27 luglio e 2 agosto 1891 della

Congregozione di carità e del Consiglio comunale di So.

nico, circa il concentramento del pio legato;
Vista la decisione 12 settembre 1891 della Giunta pro.

vinciale amministrativa di Brescia;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il p9rdre del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il pio legato elemosiniero istituito nella frazione di Garda

dal sacerdote Giuseppe Padellini, è concentrato nella Con-

gregazione di carità di Sonico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e déi decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 febbraio 1892.

l'Amministrazione delle due Opere pie Bizzari e Ceresoli;
la prima ora amministrata dalla Giunta municipale in u·
nione al Parroco locale e che ha scopo elemosiniero ; e la
seconda ora amministrata dalla Fabbriceria parrocchiale e

che ha scopo dotale;
Veduta la deliberazione in proposito adottata dal Con.

siglio comunale di Capriate d'Adda, addi 2 agosto 1891 ;
Veduta l'analoga deliberazione della Giunta provinciale

amministrativa di Bergamo;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972, ed il relativo

regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le Amministrazioni delle Opere pie Bizzari e Ceresoli

sono concentrate nella Congregazione di carità di Capriata
d'Adda, con obbligo alla stessa di provvedere, entro breve
termine, all'adempimento del disposto negli articoli 55 e

93 della precitata legge.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 18 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. NicoTenA.

Visto, il Guardasigilli: B. Cliistarti.

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITA LIA

Veduto il rapporto con il quale il prefetto di Cagliari
propone lo scioglimento dell'amministrazione della CAgrë-
gazione di carità di Sinnai, per gravi irregolarità pellá"g-stione e per le difficoltà di costituire una nuova a'mmitü•
strazione;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;
Udito il Consiglio di Stato;

UMBERTO.

G. NICOTERA.
Visto: Il Guardasigilli B. Cmmaat

18 Numero LIIII (Parte supplementare) della Raccoua U/flefale
delleleggi edeidecroli del Regno, contiene iiseguente decreto:

UMBERTO I.

per gracia di Dio e per volontà dell , lone
RB D'ITALIA

Vedyta la deliberazione 13 luglio 1891, con la quale
daÏla Congregazione di carità di Capriate d2dda (Ber.
gamo), è stato proposto di concentrare a proprio favore

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di carità di Siit.

nai è sciolta e la temporanea gestione della ritedegmiè
affidata alla Giunta municipale.

11 Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu•
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 3 marzo 1892.

UMBERTO.
G. Nicorma.
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NOMINE, Pll0MOZIONI E DISPOSIZIONI

pensioni itqui late dalla Corte det conti.»

Con deliberazioni del 20 gennaio 1892:

Montessori Teresa, vedova di Raimondi Zaneletti Giovanni,
lire 586,66·

Piastri Chiara, vedova d1 Viola Massimiliano, lire 450.

Rccco Rachele flglia di Raffaele, l re 204.
Delitala Francesca, vedova di Pinna Arimondi Gian Luigi, lire 1600.

Almici Angelica, vedova di Trezzi Ernesto, lire 699.

De Pletrl Carlo, guardia carceraria, indennità, lire 991.

Bortolotti Antonia vedeva di Pasetti Giuseppe, lire 1002,6G.

Nico'dËno Albino, geometra principale nel p =rsonale tecnico di floanza,
lire 2024.

Casanova Pietro, giudice di tribunale, lire 2880.

Zanet(I Bugento, guardia carceraria, intiennilà, lire 800.

Di Nardo o De Nard! Domenico, guardia carceraria, lire 607.

Patri Caterina, vedova di Malvino Gia omo, liro 390,66.

De Sorns Graziano, orfano di Giovanni, lire 208,33.
Tornabene o Tornambene Domenico o Francesco, prof. d'Università,
- liro-4960.

Cldodi Giulio, assistente locale del Genin militare, lire 1200.

De Vec6ht o Vecchi Ezio, tenente generale, lire 8000.

Farina Diego, ufficiale alle scritture nelle dogane, lire 2240.

Glanelli Giacinto, applicato nelle avvocature erariali, lire 1820.

Braeco Maria Antonia, vedove d' Interlandi Rosario, lire 1427,33.
Giordano Salvatore, vice cancelliere di tribunale, lire 177A.

Di Lernia Rosa, vedova di Zanni Domenico, lire 160.

Delli-Enrico, direttore nell'Amministrazione carcerar:a, lire 3101.

Sartori Teresa, vedova di Bellavista Gioacchino, indennità, lire 2700.
Facheris Cesare, capitano contab le, lire 2496.

Bosco Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 608.

Albera Stefano. tenente di fanteria, lire 1762.

Columtiano Antonio Paolo, tenante colonnello di artig ieria, lire 397G.

Lodo11 Apgelo, capitano di fanteria, lire 2420.

Caprara Alberto, capitano di fanteria, lire 2752.

Daverlo Achille, tenente contabile, lire 1600.

Ricebint Giuseppe, tenente colonnello, lire 4576.

Doncet Pietro, capitano, di fanteria, lire 2ö80
Tedesè¾I Ferdinan lo, colonnello nei carabinieri, lire 5240.

Durelli Alfredo, cap tano d'artiglieria, lire 2494.

Vaccaro Lorenzo, operaio d'artiglieria, lire 209.

Pilonet Giuseppe, operante nello stabil mento d'Agordo, lire 534,69.
Conti Liborio, tenente nei carabinieri, lire 1716.

Rozza Pietro Paolo, capo operaio militare, lire 565.

Parisati Tullio, tenente nel cara'oinieri, lire 1760.

FinËzi Fortunata, vedova di Ceccariello Vincenzo, lire 346,66.
Pelella Adelaide, vedova di lenco Federico, lire 692.
Gori Mafia, vedova di Zamblanchi Giovanni, lire 750.

Totabari Emillo, capitano di fanteria, lire 2420.

Salst Antonio, tenente colonne'lo dt fanteria, lire 4160.

Bicci Vitale, capitano contabile, lire 2867.
Parisatto Giuseppe, maresciallo nei carabinieri, lire 820.

CaijellaWŸincenio,*operato avventizio di marina, lire 425.

Mbanes Filomena, vedova di Incoronato Angelo, lire 625.

De Santis Luigl, operaio d'artiglferia, lire 434,50.
TammineBi Filipo, soldato, lire 300.

Rosoni Gloseppe, sotto brigadiere di finanza, lire 319,33.
PeÃ ti Gioacchino, tenente di fanterla, lire 1881.

Pilotti Emanuele, capitano nei carabinieri, lire 2816.

Marzullo Giuseppe, brigadiere nelle guardie di città, lire 1040.

Travaglini Ester, vedova di Sarri Raffaele, indennità, lire 2062.
Jelmini Pietro, tenente di fanteria, lire 1617.

Abbate Francesca Paola, vedova di Arena Nicola, lire 55.

Lauretta Giuseppe, guardia scelta di città, lire 287,50.
Martínelli Giuseþpe, capitano di fantería, Ifre 3090.

Mártin! Antonio, capo conduttore nelle feirovie, lire 1300,
A carico <ello Stato, IIre 307,98.
A carico delle ferrovic Mediterraneo, lire 1052,02.

Valsecchi Giovanni, guardia di città, fre 880.
Di Benedetto Ferdinando, delegato di P. S., lire 1250.
Schierano Alessandro, guardia scelta di città, lire 920.
Bovino Luigi, guardia scelta di finanza. lire 700.
Norfini Luigi Tommaso, brigadlere di finanza, lire 900.
31alatesta 31ariano, vice cancelliere di pretura, lire 1123.

Lantli Eugenio, ispettore delle guardie di finanza, lire 2880.
Manetti G ovanni, uffleiale postale, lire 1531.

Soavi Giuseppe , vice segretario cli ragioneria nello Intendenze
lire 2100.

Boccalari-Bassi Luigia, vedova di Antonelli Luigi, lire 813.
Badano Pietro, cancelliere di pretura, I re 1892.
Oneto o Onetto Faustina, vedova di Oneto o Onetto Cipriano, lire

516,66.
Di Rosa Domenico, guardia scelta di finanza, Iire 480,ß7.

A carico dello Stato, liro 318,19.
A carico del comune di Napol', lire 162,48.

Bucci Paolo, maresciallo di finanza, lire 980.
Graziani Attilio, brigadiere di flnanza, lire 309.
Barcellona Eugenia, vedova di No vatzki Giovanni, lire 750.

Portanova Tomenaso, brigadiere di finanza, Ifre 900;
A carico dello Stato, lire 454,68.
A carico del comune di Napoli, lire 445,32,

Obinu Francesco Giuseppe, appuntato nella milizia speciale di Sar-
degna, lire 300.

Scavini Carlo, tenente colonnello, lire 4160.

Racagni Ludovico, inaggiore generale, lire 7200.
De Carli Felice, maggiore nei carabinlet I, Ifre 3420.
Bonetti Giuseppe, maestro carpentiere nel RR. Equipaggi, lire 892.
Merolla Francesco, maresciallo d'alloggio nel carabinieri, lire 1122,80.
Savola Giacomo, maresciallo d'alloggio nei carabinier! lire 1122,80.
Valb no Conceito, vice brigadiere nei carabinieri, 11re 470,40.
Borrin! Ercole, sotto capo operaio milliare, lire 448,'80.
B.rone Gesuè Florestole, capo musica di fanteria, lire 748.
Menicucci Antonietta ved. di Sappia Eonetti An'onio, lire 627.
Chiron Francesco, tenente generale, lire 8000.

Forgnone Marla, ved. dt Broggi Aquilino, lire 150.
Molisano Federico, lavorante d'artiglierla, lire 520.
Ferrè Leopoldo, tenente fotonnello neÏ caratílµÏeri, lire 4160.
Matfrlani Braschi Augusto capitano di fa teria, lire 2500.
Buonincontro Luigi, furier maggiore, lire 700,80.
Pozzo Sinforlano, maresciall; nel carabinieri, lire 1097,60.
Ricci Luigi, tenente del genio, lire 1440.
Marchetti Pietro, maresc'allo nei car abinieri, 1122,80.
Calabrese Vincenzo, capo macchinista nel genio navale, lire 2480.
Muccardo Salvatore, lavorante d'artiglierla, lire 400.
Marasca Teollio, capitano di cavalleria, lire 2662.
M ga Giuseppe, turier maggiore, lire 600.
Ilossalino Tétesa, ved, di Rota Giuseppe, Iire 1866,66.
Bertot Giov. Batta, operaio d'artiglieria, lire 626.
Bartalotti Cesira ved. di Silvestri'Fillp¡io, lire 1200.
Gregori Urania ved, di Tacchi Pacifico, lire 698,66.
Da Monti Ginevra ved. di Gia'nmarilli Francesco, indennità, lire

1955.
Fill Alibertina ved. di Arcidiacono Smedila Pietro, indennità lire 4666.
Jannuzzi Stefano, professore Incaricato dell'istituto nautîëo, indennità,

fire 1000.
Amato Giuseppe, cancelliere di pretura, indennità, lire 8166.

MINISTERO DELLE P.OSTE B TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRATI)

Avviso.

Il giorno 6 corrente in' Patrica, pro#incia diiRoàafe stato ipertc
un ufido telegraßèo governativo al serÝIzlo pÂblicó¿ con orÒiõ 11·

mitato dí giorno.
Roma, 7 marzo 1892.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

.A.vviso
di concorso par la nomina a sottotenente seterinario nel R. Esercito.

11 Ministero della Guerra rende noto che, in base al 11. decreto

n. 6866 iterie Š•) in data 11 maggio 18
,
relativo al reclutament

degli ufficiali veterinari, è aperto un concorso per esami ai posti di

sottotenente veterinario 'nel R. Esercito che si renderarino vacanti dal

1° luglio 1892 al 1* luglio 1894, salvi rimangado per tutto 11 corrente

anno, i diiltti dei dottori in .zooiat¡ia dichiarati idonei nel concorso

del 1891, che non hanno ancora ottenuta ,la - nominaL a so:totenentp

Veterinario.

Gli esami di concorso avranno luogo presso la R Scuolo superiore
di medicina veterinaria di Napoli nella 26 metà del prossimo mese di

aprile, e presso la B. Scúola -soperiom di medicina veterinaria kii

liitano a el'a la metà del succa-sivo masa di maggio.
Saranno am:nessi a concorrere i eittadint dello Stato che soddisfac-

clano alle seguenti conditioni:
1. Abbiano conseguito 4 diploma di dottore in zooiatria;
2. Non abbiano oltrepassata l'a tà di anni 26;
3. Siano atti al servizio mil tare ed inscritti nei ruoli dell'eser-

cito, tanto sotto le aî·mi che in congedo illimitato;
4. Siano di but na condotta.

I'concorrenti dovranno prosentare al Ministero della guerra (Dire-
ziene generale fanteria e cavalleria) per mezzo del comandante del

corpo al quale appartengono, o del,distretto militare nella cui circo-

serizione sono domiciliati, e non più tardi del 1© aprile p. v., la loro

rispettiva domaada in carta da bollo tla una lira nella quale indiche-

ranno 11 loro cognome e nome, la figliazione, a quale dello suddette

due Scuole superiori di medicina veterinaria intendano di presentarsi
per subire Pesame, e, se in congedo illimitato, 11 recapito domleiliare,

e la correderanno dei seguenti documenti:

a) Fede di nascita debitamente legalizzata;
b) Diploma originale, non copia autentica, di laurea in zoolatria.

Il concorrente in una università estera dovrà comprovare d'avere ot-

tenuta la conferma e la facoltà di esercitare la professione veterinaria

nel regno;
c) Certificato di cittadinanza italiana;
d) Certificato d'esito di leva (modello 32 del regolamento sul

reclamento) ;
e) Certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco da non più

di tre mesi (modello 21 del regolamento sul reclutamento) ;
f) Certiilcato di penalità rilasciato da non più di tre mesi dalla

cancelleria del Tribunale civile e penale nella cui giurisdizione ò nato

il concorrente (a termini del R, decreto 6 dicembre 1865, per l' isti-

tuzione del casellarlo giudiziario) ;
g) Certificato della situazione di famigila rilasciato dall'autor:tà

municipale.
I concorrenti presenteranno personalmente al comando del rispet-

tiro distretto militare la domanda coi relativi documenti, e saranno

in tale occasione sottoposti a visita medica añine di accertare la loro

idoneità al militare servizio in qualith di ufficialt Il comandante del

distretto militare non darà quindi corso alle domande dei dottori in

zoolatria dichiarati non atti al servizio dall'tifficiale medico.

I sottotenenti di complemento ed i militari di trupþa sotto e armi

trásmetteranno le loro domande per mezzo del rispettivo comandante

di corpo, accompagnato dal foglio matricolare e dai certificati di cui

alle lettere oe g.

G11 esami seguiranno secondo le norme ed i programmi contenuti

nelPallegato unico seguente.
I detti programmi potranno essere consultati sia presso il rispettivo

dlètretto militare, sia presso la prefettura o sottoprefettura della ri-

spettiva provincia o del circondarlo.

Ai dottori in zoo atria ammesst al concorso sarà indicato il giorno

in cui do.ranno presentarsi all'una o all'altra dello suddette Scuole

per subirvi l'esame, dal comandante del rispettivo distretto militare,

e, se sotto le armi, dal comandanto deLiorpo nel quale préstano ser-

Vizio, ed ai non ammessi sarañao restituiti i documenti presentatt.
A parttà di nieritO iarann0 ýrofeFiti i CODC0rranti che già,abbiano con-

seguito 11 grado di soltotenente veterinario di complemento.
L'esito dell'esame sarà loro notificato dalle autorltå stesse dalle

quali ricevet'ero y àrtecipazione di loro ammissione al concorso, e

l'elenco degli idonei sarà pubblicato nella Ghzzetta U/]iciale del

Regno.
I concorrenti iddnei ammogliati non otterranno la nomina a sotto-

tenente veterinario, teh'ordine stabillto dalla classifieazione riportata

se prima non provino di poter assicurare a favore della moglie e

della prole nata e nascitura l'annua rendita di lirt 2000.

Perclð appena conosciuto PesIto dell'esame, trasmelteranno nel più
breve lasso di tempo al Ministero della guerra i titoli legali com-

provanti l'esistenza di questa rendita, la quale doyrå vincolarsi nei

modi voluti dada legge 31 luglio 1891 n. 393 sul matrimoni degli

-ulIIciali, entro scì mesi dalla nomina a sottotenente veterinario.

I nomi di colorp ai quali sarà conferito il grado di sottotenente

veterinario a misura che si faranno delle vacanze, saranno inscritti

colla rispettiva destinazione nella Gazzetta fifficiate del Regno e nel

Bollettino utlicia'e delle nomine del Minis'ero della guerra.
I nominati al grado di sottotenente veterinario, venti giorni do¡io

la parte ipazone ricevutane, dovranno presentarsi colla prescritta u-

niforme alla scuola di cavalleria in Pinerolo per seguirvi un corso

d' struzioni militari e di servizio veterinario militare della durata di

tre mesi, e quindi saranno ammessi a prestar servliio ai corpt a

quali saranno stati assegnati.
R Ministro
PELLOUX.

140BME per gli esami di concorso per la nomina a sottotenente nel

corpo veterinario militare.

1. Le materie delle quali constano gli esperimenti (seritto, ver-
bale e teorico-pratico) formano oggetto di quattro diversi esami, ai

quali è attribuito un coefIlciente d'importanza, come dal seguente

speechfo:
A. - Esperlmento in iscritto (du-.

rata sei cre).- Igiene, ippatecnia e po-

lizia sanitaria . . . . . . . . . . 1° esamo - coefficiente 3

B. Esperimento orale (durata
un'ora circa). -- Anatomia fisiologIca e

patologica, fisiologia, patologia generale
e speciale, medica e chirurgica, materia
med ca . . . . . . . . . . . . 2° esame - coe11iciente 3

C. - Esperimento teorico pratico
(durata a giudizio della Commissione) -

Clinica medica e chirurgia . . . . . 3° esame - coeiliciente 2

D. - Operazioni chirurgiche (du-
rata a giudizio della Commissione) . . 4* esame - coefliciente 2

10

2. Norme per l'esame in iscrino.

Riuniti i canditati alla presenza della Commissione sarà estratto un

solo tema del programma A.

Estratto questo, la Commissione redigerå su di esso un conciso e

limitato tema che dovrà essere svolto da tutti i candidati. - Uno

dei membri della Commissione detterà 11 tema ed i candidati lo svol-

gecanno nel termine di tempo fissato, senza il soccorso di alcun li-

bro o manoscritto, ed alla presenza e sotto la responsabilità d'uno

dei membri della Commissione, - Scopo di questo esame è di rico

noncera nei candidall, oltre le cognizioni sull'argomento, anche l'or-

dine e la correttezza nell'esposizione delle idee.

3. Norme per Vesame orale.

Durerà un'ora circa. - Ogni candidato dovrà éstrarre a sorte un

tema del programma Bo lo svolgera, fermandosi specialmente su
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utlle pati dél tema che gli venissero indicate dalPa Commisslone,
e rispondendo inoltre alle doman :c che gli verranno fatte sul tema

steaso.

4. Norme per gli esami di clinica medica e chirurgica.
Dürata ed arbitrio della Commissione. - Il candidato estrarrà a

sorte due numeri corrispondenti a due cavalli, uno dei quall presen-
tante un caso di clinica medica e l'altro di clinica ch¡rurgica, quindi

procederà successivamente alla visita dei cavalli indicati, esponendo

dàpprinia i connotati di detti quadrupeli, indt i s ntomi che osserva,

rispondendo allo analoghe interrogazioni della Commissione In ultimo

farà la dlognesi e la prognosi e tratterà della cura.

I cavalli da seëvire fier l'esame clinico saranno scelti dalla Com-

missione esaminatrica fra quelli esistenti nell'infermeria de la scuola

veterinaria, o fra queÍlf delle informerle cavalli del corpi stanziati nella
città ove hanno luogo gli esami. A questo scopo il presidente della
Commissione si rivolgerà al comandante 11 corpo, d'armata, il quale
inipartirà quelle disgiosizioni che saranno del caso, ordinando essen-

ziillmentò che i cavaill ammalatt dei vari reparti di truppa siano fatti

condurre alla scuola vetelinaria nel giorno ed ora che saranno in-·

dicati.

5. Norme per le operazioni chirurgiche.
Durata a giudizio della Commissione - Il candidato estrarrà a sorte

due numeri del programma D, per le operaziani chirurgiche, quindi
Tarà l'esposizione delle malattie, delle lesioni o dei casi per i quali
sono richieste le operazioni toccategli in sorte: dirà dei veri processi
operatori e scegliero quello che Intendern di ado tare, specilleando
le ragioni della preferenza. Poscia fatto assoggettare in modo con-

Ven'ente e sotto la sua d rezione, il cavallo da operare, eseguirà
su questo le operazioni stabilite.

6. Per ciascun candidato e per ogni esame velranno fatte due

votazioni, la prima per si e per no, a flue di stab.lire l'idoneità o

meno del candidato, la seconda per classillcazione.
Per i non idonei la votazione per classificazione si farà con punti

da O a 9, e per gli idonei con punti da 10 a 20.
Dividendo per 10 la somma del punto medlo di ogni singolo

gruppo di esami, moltlplicato rispettivamente pel corrispondente coef-
fle ente d'import1nzo, si avrà il punto di merito di ciascun esame.

Il punto flnale di classificazione si ottiene dalla somma dei punti
riportati nel diversi esami divisa per quattro.
Nel caso che due o più concorrenti avessero ottenuto nella media

floale un egual numöro di-punti, si darà la precedenza nella classifl-
cazione al candidato fornito di qualche titolo importante, od, in man-
canza di questo, al maggiore di età.

PROGÉAMMA A.
IgleW., ippotecnia e polizia Sanitaria

(Esame in iscritto).
1. Aria. - Clima. - Stagloni. - Temperatura. - Gaa nocivi

alla respirazione. -- Disinfezioni.
2. Acque potabili. - Abbeveratoi. - Acque cattive e mezzi per

correggerle. - Bagni.
3. Scuderle. - Pareti, porte e finestre. - Pavimenti e canali di

scolo. - Lettiera. - Imbarramento.
4. Allmenti e loro composizione chimica. - Composizione delle

razioni alimentari a seconda dell'esercizio e del lavoro. - Prepara-
zione e distribuzione degli ahmenti. - Condimenti.
& Prati e pascoli. - Fleno, paglia, blada, orzo, farina e crusea.
- Loro buone e cattife qualità. - Succedanei alimentari. - Valori
nutritivl.

6. Iglene della pelle. - Governo. - Tosatura. - Igiene del

plede. - Ferratura.
7. Allevamento equino in Italia. - Razze e varietà principali.
- Quale ð il miglior sistema d'allevamento. - Cause di deteriora-
mento delle razze. - Mezzi per ottenere l'aumento e miglioramento
della produzione equina.

8. Definizione della pollzia sanitaria. - Sua importanza e divi-
sfone. - Doveri del veterinario in caso d'invastone minnelata od

avvenuta di malattic epirootit he od onzootiche. - Enzoozio ed epl-
zoozie più frequenti nelle vario provincio d'Italia.

9. Delle carni da macello. - Buone e cattive qualità di esse. -

Loro preparazione ed ispezione. - Alalattle principali che le rendono

nocive al"alimentazione. - Alterazioni anatomo-patologiche relative
alle accennate malattie. - Caratteri fisici distintivi tra la carne di

vacca e quella di bue.
PROGRAilMA IL

Anatornia fisiologica e patologica, fisiologi't, patologia generate e

speciale, medica e chirurgica terapia medica e chirurgica ;
materia medica,.

(Esperimento verbale).
1. Sangue. - Sua costituzione istologica e chimica. - Sua con-

gulabilità. - Gas contenuti. - Funzione del sangue. - Discras in

genere. - Loro concetto e distinzioni. -Pleto$, anernia'e leuÏ:NmÏa,
diabete, - Loro patogenesi, etiologia, forme cilniche, anatomia pato-
legica, prognosi e terapla. - Valoro curotivo .

dellí trasfasione tÌel

sangue.
2. Malattle d'infezione. - Miasmi, ifrus e loro ¡iroprieth. -

Teoria chimica e parassitarla. - I batterli del.corbanchio e le Inow

culazión! preventive. - Moccio e farcino. - Patogenesi, etiolðgia,
forme cliniche, anatomia patolgica, terap a o misure di polizta san!-

taria. - D!sinfettanti.
3. Della febbre. - Fenonemi febbrill, concetto della febbre, etio-

logia, distinztone, decorso, tipi, stadi, ositi progþost .e terapia di

essa. - Influenza, ttfo, tifoldea, ecc. - Concetto delle dette malat-
tie. - Loro etiologia, .forma clinica, lesioni anatomo patologicÚe e

Cuf8.

4. In8ammazione. - Concetto, etiologte, sintomi e _loro sþiega-
zione teorica, fenonemi istologlel, produtti Ith In0ammatorle. - Lets-

cociti e globull dI pus. - Egitt deh' inflamniazlóne. - Cura antilla-

gistica.
5. Sistema linfatico. - Generalità. anatomiche e flsfologiché. --

Linfagite; etiologia, terme cliniebe, losioni anatomo-patol¾giche, dia•
gnosi, prognosI e cura. Adonite equinn ; concetto, patogenesi, forma

clinica, lesioni anatomo-¡iatologiche, complicanze, prognosi o cura. -
Valuolo e manifestazlón! valoloidi.

6. Generallth sul sistema muscolare. - Anatomia o flslologia del
muscoli. - Fibre striáte o Ilsele. - Anatomia e ilsiologia del ten-
dini e legamenti. - ReumatiBŒíO. - CORCátt0 (000100. - ROUmtli-

smo muscolare ed articolare; distinzione, etiologia, formo cliniche,le•
sioni aoatomo-patologiche, prognosi e cura. - Irileziont 1podernífche
e tracheali a scopo curativo. - Sostanze plà comttaeniente alope-
rate per tale genere di modicaz'one.

'l. Sistema nervosó. - Sua struttura e conformazione gendrale.
- Descrizione anatomica dell'encefalo e sue cavità. -- Encetalite;
etiologia, forma clinica, anatomia patologica, diagnosi, prognosi e cura
- Tetano ; forma clinica, concetto, etiologla, diagnosi, prognosi e

cura. - Processi per ottenere l'anestesia negli animali domestici.
8. Apparecchio circolatorio. - Generalità anatomiche e flsiolo-

g!che. - Corso del sangue nelle cavità cardiache e relativo ufficio

regolatore delle valvole. - Polso e toni cardiaci. - Struttura dei

vasi sanguigni. - Innervazione vaso-motoria. - Insufficienza valvo-

Iare. - Pericardite; patogenesi, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi,
prognosi e cura. - Trombosi ed embolia. - Patogenesi, diagnosi,
prognos1 e cura.

9. Stomaco ed intestini. - Anatomia. - Meccanica digestiva. -

Succo gastrico .ed enterico, e loro azione chimica e flsiologica. -
Assorbimento intestinale. - Catarro acuto gastro-enterico. - Ca.

tarro cronico del'o stomaco ed intestino. -- Gastro enterite per inge-

stione di sostanze acri ed irritanti o caustiche; etiologia, forma cll-

nica, diagnosi differenziale, prognosi e cura.
10. Peritoneo. - Generalità anatomiche e flslologlehe. - Peri-

tonite. - Idrope ascite, etiologia, forme cliniche, diagnosi, prognosi
e cura. - Fegato. - Generalità anatomicha e flsfologiche. - Strut-
tura intima del lobull epaticl. - Blie e sue funzipid. - Malattle del

fegato in generale, ed in particolare della epatite parenehlmatosa et!
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interstiziale. - Lesioni anotomo patologiche, sintomi o decorso. -

Itterizia ; suo concetto, distlozioni, étiologia, forma clinica e cura.

1¾. lleni. - Anatomia e Oslologia. - Malattle plá frequentl. -
Nefrite e sue varieth; etiologia, sintomi, decorso, esiti, lesioni ana-
tomo-patologicho, prognos1 e cura. - Calcoli e concrezion!; gene-
ralità ; condizioni di loro formazione. - Calcoll urinari in particolare.
- Loro composizione chimica e caratterl IIsici. - Forme cliniche

dettate dalla loro presenza. - Valore della cura medica e chirurgica.
- Dei diuretich

12. Cavità nasali, faringe e laringe - Cenni anatomici e fisiolo-

glcl. - Processi inflammatori della mucosa nasale e del seni, del fa-
ringe e del larlnge. - Distinzioni, etiologia, forma clinica, lesioni a-
natomo-patologiche, diagnosi, prognost o cura delle in0ammazioni. -
Corneggio e sue diverse forme.

13. Bronchi, pulmoni e pleure. - Anatomia. - Respirazione pul-
monare. - Canglomenti subiti dall'aria e dal sangue nei pulmoni. -
Meccanica respiratoria e sua innervazione. - Bronchite, pulmonite,
pleurite. - Distinz!ont, etiologia, forma clinica, lesioni anatomo-pa-
tologiche, progroost e cura. .

14. Cute. - Anatomia. - Pell. - Glandole sebacoe e sud ri-

fere. - Secrezione ed escrezione del sudore e sevo cutaneo. - Ma-
little della pellä In generale. - Erltema e risipolo, ebullizione san-

guigna, oczema, erpote, acque alle gambe. - Loro etiologia, forme
cliniche, diagnosi, prognost, cura. - Forme cliniche prodotte dagli
acari della scabbia.- Altri parassiti animall e vegetali della cute del
cavallo, e mezzi atti a distruggerli.

15. Ferite. - Distinzioni varie. - Fenomeni primitivi locali,
emorragla e mezzi per frenarla. - Complicaziont generall. - Pro-

cesso di cicatrizzazione. - Diagnosi, prognost e cura delle ferite.
16. Ossa. - Cartilagtnt d'Incrostamento e sinoviali articolari,

generalità anatomiche e flsiologiche.-Flatture e loro distinzioni.-
Complicazioni, etiologia, sintomatologia e diagnostico. - Processo di
riunione delle ossa fratturate. - Prognosi e cura delle fratture. -

Ferite arttcolari ed artrite traumatica. - Sintomi, esiti, prognosi e
cura. - Assorbimento purulento. - Lussazioni in generale ed in

particolare della lussuzione della rotula. - Cura delle lussazioni.
17. Glandole salivari ed in particolare delle parotide. - Descri-

zione Imatomica ed istologten. - Saliva parotiden e saliva mista. -

Geratteri e composizione della sallva. - Innervazione delle glandole
salivarl. - Azione e destino della saliva. - Parotite. - Sua etto-

logia, successioni morbose, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi, pro-
gnosi e cura. - Fistolo salivari. - Sintomi e terapia.

18. Apparecchio genitale maschile e femmintle. - Generalità
anatomiche. - Anatomia futima del testicolo e dell'ovaia. - Secre-

zione spermatica. - M11attle pin frequenti dell'apparecchio genitale
maschile e femminile. - Orchite, acrobustite, balanite e loro etio-

logia, sintoml, prognosi e cura. - Morbo coitale; concetto, sintomie
cura - Ernie; concetto generale.- Ernie inguinali; cause, sintomi,
prognosi e eu a.

19. Apparecchio della visione - Anatomia del globo oculare. -
Cenno sulle malattle più frequenti del globo oculare nel cavallo. -

Mezzi di esploraslone dell'occh'o. - Congiuntivite, iridite e cheritite,
ciclite e coroidite; sintomi di ciascuna; complicanze, esiti e lesioni

anatomiche. - Cataratta el amaurosi; concetto, lesioni anatomo-pa-
tologiche. - Oûalmia perlodlca; concetto, etiologia, sintomÏ succes-

sloni morbose, esiti, prognosi e enra,
20. Neoplasie.- Origine dei neoplasmi e loro classißcazione.--

Diagnosi in generale, prognosi e cura. - Fibroma, sarcoma, lipoma,
condroma, osteoma, epitelloma, carcinoma e melanoma. - Loro ca-

ratteri microscopici, ilsici, clinici ed istologici, e particolarità di dia-

gnosi, prognosi e cura.

21 Piede. - Generalità anatomiche e fielologiche. - La cuti-

dura come modificazione della. cute. -, Generazione e sylluppo della

parete, della suola.e del.fettone. - Difetti di proporzione e di forma
del piede,; difetti di direzione e d'appiombo. - Ferratura correttiva

e sua huportanza a seconda dei casi. - Chlovardo; cause e succes-

SIORI m0rbose, lesioni anatomo-ptologiche, prognosi e cura. - Po··

dollemmatite o podotrochil te. - Concetto, cause, sintomi, lesioni ana-
tomo-patologiche, successioni morbose, prognosi e cura

PROGRAMMA D.

Operazioni chirurgiche.
(Espalmento teorico-pratico).

i. Trapanazione a'un seno frontale.
2. I I. id. mascellare,
3. Atlacciatura del condotto stononiano.

' 4. Id. della giugulare.
5. Id. della carotide.

6. Cistiguttorotomia.
7. Esofagotom a.
8. Tracheotomia.
9. Setoni.
10. Salasso alla giugulare ed alla safenti.

11. Suture.
12. Puntura del torace, addome ed intestino.

13. Applicazlone del catetere ed uretrotomia.
14. Miotomia caudalo.

15. Castrazione.
16. Cauterizzazione sottocutanea De Nanzio.

17. Id. trascorrente al gorretto e nodello.

18. Id. a punte id, Id.

19. Tenotomia del peroneo-profalangeo.
20. Id. dell'epitroclo sopra carpiano.
21. Id. del perforato.
22. Id. del perforante.
23. Nevrotomia plantare.
24. Operazione per le carle della flbro-cartilogine plantare.

N.B. - Per i numeri 9, 11, 12, 15, 16, 17, 18 le operazioni da

eseguire saranno l.mitate dalla Commissione esaminatrice al momento

dell'esame.

14 Existro della Guerra

4 PELLOUX.

P. G. N. 13264.

S. P. Q. R.

NOTIF TOAz IO N E.

In esecuzione d' istruzioni impa•tite dalla R. Prefettura con nota

29 febbraio u. s. N. 7569 e a senso e per gli eñetil degli articoli

17 e 24 della legge 25 giugno 186 n. 2359 sull'espropriazione per

causa di pubblica utilità, si fa noto al pubblico che, per lo spazio di

quindici giorni, decorrendi dalla data della presente, resteranno de-

positati presso la segreteria di questo municipio gli atti relativi alla

espropriazlone del fondo qui sotto indicato per la costruzione di t na

casa con annesso piazzale per ab tazione degl'impiegati della staztone

di Salone.
Chiunque vi abbia interesso potrà prendere co-oscenza degli a;Li

suaccennati, avvertendo esser necessaria una espressa dichlarazione

in iscritto perchè l'Indennith offerta per il fondo possa considerarsi

accettata.

Roma, dal Campidoglio 11 5 marzo 1892.

11 Sindaco
CAETANI.

11 Segretario generale
A. VALLE.

Indicazione del fondo da espropriarsi.

1. Vulplani Domenléo di Filippo.
Terreno a pascolo SdÎOne, SalonciÈ, ÑaloÈel.o -- Alappa 62

Art. 2352 N. 16.
Superficie in m.q. 2395,50.
Iideniith cúo si oñie In 598,87.
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ROLLETTINO ¾ETEORICO
1)ELL'UPFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINOfICA

Roma, 8 malzo 1802.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL ClELO DEL MARE
Massima Minima

8 ant. 8 ant.
nelle M ete precedenti

Belluno . • • . sereno - 2 5 - 6 0
Domodossola

. . 3[4 coperto - 5 5 - 2 2
Milano. . . . . coperto - 4 6 - 1 7
Verona . · · · coperto - 4 5 - 1 9
Venezia . . . . sereno calmo 2 5 - 2 3
Torino . . . . 112 copeno - 1 2 - 3 0
Alessandria

. . . coperto - 3 4 - i 0
Parma

. . . . coperto - 1 2 - 0 7
Modena . . .

. coperto - 2 2 - 0 2
Genova . . . . coperto calmo 5 9 0 0
Forli

- · ·
· · coperto - 2 8 - 0 0

Pesaro . . . . coperto legg.mosso 4 6 0 6
Porto Maurizto . . coperto legg. moxso 9 5 1 2
Firenze - - . . nebbios - 4 5 1 2
Urbino . . . . coperto - - 0 2 - 2 8
Ancona . . . . coperto legg. monso 5 7 2 2
Livorno

- · · coperto mosso 5 6 - 2 0
Perugia . . . . coperto - 4 3 - 0 9
Carnerino . . .

nebbioso - 1 1 - 2 4

Chieti - . . . . nevica - 1 4 - 7 6
Aquila . . . . .

Roma •• · - , - piovoso - 5 9 4 3
.

Agnone - , . . nebbiosò - 2 4 - 2 7
Foggia . . . , pioyoso -. 3 9 0 0 -

Barl
• • • • • copérto calmo 6 8 2 7

Nanoli · · · · · plofoso mosso 5 4 3 8
Potenza · · · · nebbioso - 4 8 - 1 9
Lecce

· • • • - coperto - 9 O 4 2
Cosenza · • - - nebbioso - 6 2 0 6
Cagliari - ·

-
. 3'4 coperto calmo 14 5 3 0

Reggio Calabria .

'

..-

Palermo • • - , sereno mosso 20 7 6 4
Catania « - - . sereno calmo 13 5 9 8
Caltanissetta . . . sereno - 13 6 7 8
Stracusa ·

· 114 coperto mosso 14 0 8 8

OSSERVAZIONI METE0It01'081CHE
fatte nel R. Osservatorio del collegio Romano

11 di 8 mârzo 1892

11 bafometro a ridotto al zero. I?altezza della stazione 6 di metri

49,ð.
Barometa•o a mesmodh . .

. . . === 754,6
Umidità relativa a mezzodi . . . . . ==. 91

Vento a mezzodi
. . . . . . Nord debole.

Clelo . . . . , , , , , , plovigginoso.
Massimo a 8 ,0.

Termometro eentigrade
Minimo === 4 ,3.

PIoggia in 24 ore: mm. 5.6.
IA 8 marzo 1892.

In Europa pressione molto irregölare, massima al cõntro della Rus-

sia, minima nel golfo di Guadoogna Moica 769; zurigo 758; Bfiir-
ritz 748.
In Italla nello 24 ore: barometro salito tre mill. In Sardegna, di-

sceso altrove; neve nelPEmilla, in Romagna e nelle Marche; piogge
generalmente leggere al Centro e Sud; venti freschi ad abbastanza
forti del primo quadrante in molte stazioni al'Centro; brinate e ge-
lato al Nord e Centro.
Stamane: cielo sereno in Sielita, uroloso, ooperto o nebbioso al-

trove; venti generalmente deboli settentrionall i barometro a 752 mill.
In Sardegna, a 755 a Genova, Lecc4 da 757 a 758 mill. al Nord.
Mare calmo.
Probabilità: Venti deboll settentstanali al Nord varli al Sud; ancora

nevIcate al Nord e stazioni .oppenntniche, cielo cöj)ertó, nebbioso o

plovoso altrove.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATl

BESOCONTO SOHHARIO - Martedi 8 marzo 1892.

Presidenza del presidente BBNCRERI. ;

La seduta comincia alle 2,10.
SUARDO, Begretarlo, legge 11 processo verbale dePa seduto pomeri-

dians di ieri, che e approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera delPonorevole Scipione Di Blasio

con la quale, in seguito al voto della Camera, desiste dalle dimissioni

e chiede un congedo.
(È accordato).

SUARDO, segretario, dà lettura di una proposta di logge del depu-

tato Canzio per la riduzione della ferma, e di altra de lo stesso de-

putato per inalzare l'aliquota del a rendita al 20 per cento.

Presentazione di due disegni di legge.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, presepta due disegui di legge

già approvati dalla Comera o modificati dal Senato del Regno :

a) Esercizio det -te'efont :

6) Modificazioni alla legge relativa alle costruzioni ed alla s Dia-

zione delle strade comunali obbligatorie.
Interrogazioni.

COLOMBO, ministro delle Snanze, risponde ad un'interrogazione dt!

deputato I•nbWani, se intenda cicò proporre l'abollzione della Giunis

superiore del catasto.
Dich ora che, almeno durante il perlo lo delle operazióni catastali

che sono. oþerazion1 di Oducia, la Giunta superiore oike tall garanzie,
da doversi riconoscere assolutamente necessaria. Non intende quindi

sopprimerla.
IMBRIANÏ rittene invece inutile iluesta Giunta, la cui aboliztone por-

terebbe una noteyo'o,4eonomia, senza chè dalla abollziona slessa po-

tesse derivare ateun danno.

BRANCA, ministró del lavori pubblÏci,.rlaponde ad una.interroga-

zione del deputato Monttáctli diretta ancho al presidente del Consi-

gFo. « So Intendono provvedere sollecitamente al danni sempre più

gravi della crisi vinicola con Pistituzione del credito agrario, col ri-

basso del trasporti e con una lepezione severissima per impedire la

adulterazione det vini, in attesa della clausola del, trattato con l'Au-

stria-tÏngheria e della stipulazione di quel'o con la Svizzera ».

Annunzia essere stato firmato da Sua Maesth un decreto per una

riduzione delle tariffe, graduate secondo lo quantith e le percorrenze;

à si sono fatte pratiche presso le Societh straniere per proporzionali
rlduzioni.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, quanto al credito agrario,

rijpondó elie riconosce come la legge relativa non funzioni perfetta-

menté; e intende procedere a studi per modificarla.

M ÑTICELLI ringrazia dëgli schiarimenti avutt.
Confida páiò clikle faëllitazioni acárdatinoisilim1(atio ai grandi

produttoil. .

BÍtANCA, ministro deÏ Iavor1 pubblici, rispondé éd una interroga-

zlone del deputato lillnelli « sul provvedimenti che intende di pren-

dere Ïri¾isfi deÏle gNivi hoháÍzioni ÍdrauÙchaÀeÌÌa provincia di Ro-
Vigo attualaiente allagita per tutta un'immensa superilcle, a cagione
del'a frioOlelosità del cariali di scolo ed ad3àltra del deputato Gia-

comó Sani al preshlente del Coiisiglio al minist o' Êel tesaro ed a

quello del lavori pubbl ci < per conoscere le loro intenzioni e perchè

vögliano tildicarb þiali provvedimenti hitentÍÀno di adottare, sia per

rIinnovere 11 danno prešeitto, sia per ilàpedire i futurfDin presenza

delle gravl.notizia che pèrvengoito dalla protincia d1 Ròvigo, la quale
per gian parte trovasi inondata -nok funz'oilando 1. canall di scolo

áttesa la soa¡ienslohe del layoil di, bon!Oca: -

D1ce semplicemente che i lavor14ono in corso a ono tondotti cor
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la necessaria sollecituline; ma osserva che. non a possibile aspet·
tarsi un risultamento immediato dalle opere idrauliche.

DI RUDINi', presidente del Consigt o, non ha altro da aggiungere
alla dichiarazione del ministro del lavori pubblicl.
ALINELLI non puð dichiararsi soddisfatto.

Parecchie migliala di ettarl di territorio ne la provincia di Rovigo

sono inondati.
Conviene quindi provvedere in modo radicate alle condizioni dei

flumi che fianchegglano quella provincia, e-si riserva di convertire

la sua interrogazione in 'Interpellanza.
SANI G., rileva. le speciali condizloni dolla Provincia posta fra i

due più grand! Bum1 d'halla ed attraversata dal Canal Bianco. Le

intellei condizioni di scolo del territorio interposto sono giunte a

talò che radicali provvedimenti non possono essere ulteriormente

d iterlti.
È vero oho i lavori di bonificamento richiedono del tempa; ma

se si fosse segaho costantemente un sistema, con perseveranza e

col mezzi nocessari, qualche risultam-nto pos tIvo sarebbesl gfh o;-

tenuto. Fino dat 1885 I consorzt del bonificamentt hanno reso noto

al ]hlinistero i numerosi allagamenti e im11a si ð fatto con risulta-

menti e!!icac1, e nessuno stanziamento si ò fatto In prop-sito.

BRANCA, ministro del lavori pubblici, replica che i lavori proce-

«don», e che le macchine Idrosore sono
in azione , ma osserva che

PaFagamento, d'a't'ondo in proporzioni minori di quanto si crede,

non ,pu6 essere r dotto che Jentamente.
Determina quindi lo somme assegnate p=r le diverse bonifleazio-

ni, dimostrando como per Pesercizio in corso sianvi fondi in esube-

ranta.

SANI G .
anche a nome del deputato Minelli, d:etro la risposta

trupgo recisa e punto sodisfacente del ministro tIei lavori pubblici,
considerando che 1 ritardi dei lavori perpetuano una cond zione di

cose disastrosa, e impediscono non solo 11 sollievo de•I pr<sente, ma

anche compromettono Pavventre, perocchè ogni anno si avranno gli
stessi danni prddotti dalla inoßlciosità degli scoli, dichiara di non

essere modisfallo o converte, oltre che a nome dell'on. Minelli, anche

a nome .dei colleghi Valli o Sampieri le loro Interrogazioni in una

interpellanza.
Soolgimento di una proposta di legge del deputato Luigi Ferrari.

FERRARI LUIGI dh ragi me della seguente sua proposta di legge :

« Art. i. GII artico11 della tariffa annessa alla legge 13 settembre

18"I4 solle tasse di registro, sone modineati come segue:

.5 DENOMINAZIONE Ëo Ë Ë

108 Trasmissioni per causa di morte della

proprieth,, delPusakutto o dell'uso
del beni di qualuuque natura che

hanno luogo fra i coniugl . . .
3 5

110 Le medesimo trasmissioni tra fratelli
esorelle ......... 5 10

111 Le stesse trasmissioni tra zli e nipoti,
prosti e pronipoti . . . . . . 6 15

112 Le smedesime• trasmissioni ..se hanno

luogo tra cugini germani, ossia Bgli
di frätellt e sorelle . . . . . . . 8 , - 20

113 Quello che seguono fra altri, parenti• -.-

e collateralFilno al;10':grado in-,
clusivamente . . . . . . . 9 25

114 Le tŸasmissioni della,stessa natura fra,
I parenti oltre 11 debimo grado, o
tra gli anini, o fra i non, parentl.. 10 30

« Art. 2. Le tasso così aumentate, non vanno soggette at due de-
cimt di che nell'artico!o 158 della citata legge 13 settembre 1874, nè
al terzo decimo stabilito dalla legge 12 luglio 1888. »
L'oratore dimostra como la sua proposta corrisponda al concetto

moderno dolla famiglia, e come eg11 abbia lasciato da parte Il crite-
rio della proporzionalità per non complicarla e ronderne dlificile l'ac-
coglimento.
La imposta sulle successioni e quella sulla rendita, sono, a suo av-

Viso, le solo che possano sosthuire quelle sul consum! che tanto pe-
sano sovra i contribuenti e che pongono a dura prova 11 bliancio ,

dello Stato.
Confutate alcune oblezioni che sono state mosse alla sua propostas

ne espone i benefieli sociali e finanziarli. (Approvazionl).
IMBRIANI parla contro la proposta del deputato Ferrerl, deplorando

che dalfEstrema sinisto partano proposte di tasse e tali che costi-

taiscono vore conilsche, ch3 isteritirebbero la terra a che sarebbero
un fomito di vessazioni.
Ritleno inoltre che non sia costituzionale che i deputati propon-

gano iœpaste. A questo modo si usurpano le funt oni del potere eàe-
cutivo. (Approvazioni).
FERRAlil LUIGI (Segni di attenz'one) non crede che l'onorevolo

Imbraan! Ibbla volu'o impedire che la Camera esamin! la sua pro-
posta.
Non si moraviglia dl resto del suo dissenso; essendosiaccorto già

da tempo che egli concepIseo In democrazia e la libertà in modo di-

verso dal suo. (Benissimo!)
IMBRIANI dichi.ra che egli non credo che.la democrazia consista

nella soppressione dell'individuo a beneficio dello Stato.
COLOMBO, ministro delle finanze, in omagglo alla consuetudine,

non si oppone alla prese in considerazione; riservando per altro al
Governo la scelta del tempo e del modo di provvedore ai bisogni
del bilancto e dichiarando che non consente nei concetti dell'onore-
Vole Ferrari: perchè egli comprenderebbe un rifocco alle tasse di
SUCC68SIOne solamente nel senso di esonorare lo quote minime e til
introdurre 11 criterio de1In progressività.
(La presa in co siderazione è approvata).

Discussione del disenno di legge swifastestamento
del bilancio.

PRESIDENTB nota che le _consuetudini della Camera sono queste :
non fare discussione generale: discutere I capitoli ,variati in occa-

sione dell'artcolo pilmo del disegno di legge; e riservare all'articolo
secondo la discussione finanziarla.
PRINETTI propone invece che, come avvenne pel bilancio d'as•

sestamento del 1886, si faccia preliminarmente la discussione ge-
nerale.
PRESIDENTE insiste nel metodo che ha proposto, non credendo

possibile che la Camera discuta la questione ilnanziaria, se prima non
at à pronunziata sulle note di variazione.
BERTOLLO & favorevole al sistema proposto dal presidente.
DI RUDIN1', presidente del Consiglio, dico che il Governo desidera

una questi ne finanziaria che dia modo alla Camera di esprimere net-
tamente'll suo avviso; ma è del tutto indittbrento al metodo della
discusslone medesima.
ELLENA si untsce alle osservazioni fatto dall'onorevole Prinetti.
PRESIDENTE persiste a credere necessarlo 11 seguire il metodo ohe

propone, in conformità a tutti i precedenti della Camera.
Quanto al bilancio del 1886, d'ce cho Peccezione ricordata dall'ono-

revole Prinetti fu motivata da questo: che non erano presentate a

quel bilancio noto di variazione.
FERRARIS.MAGGIORINO accetta'la proposta del presidente.
PRINKTTI-ritira la sua-proposta, riservandosi di~fare la discussione

-generale alFart.-2-del.disegno-d!'legge
PRESIDENTE. S'Intende.
VOLLARO S., In omaggio alPart. 81 del regolamento, dice che la

discussione generale devo precedere la discussione d'ogni disegno di
legge.
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PRESIDENTE mette in discussione l'articolo primo del disegno di

legge.
BERTOLLO propone che sia diminuito di un millone il capitolo re-

lativo alla partecipazione dello Stato sui prodottt lordi delle ferrovie.

LUZZATTI, ministro del tesoro, non) consente in tale proposta,
perchè i prodotti ferroviarii, benchè non ancora accertati definitiva-

mente, lasciano sperare che si raggiungerà la participazione pre-

vista.

BERTOLLO mantiene il suo emendamento.

VENDRAML\I, relatore, dice che la Commissione, pure circondando di
qualche riserva Ic previsioni del ministro a questo capitolo, non ac-

cetta la proposta dell'onor. Bertollo.

(L proposta dell'onor. Bertollo è respinta).
BERTOLI O dichiara di ritirare la proposta che aveva fatto per di.

minu're di due milioni la previsio'e relativa alle tasie di registro,
pure persistendo a credere che il consunt vo si incaricherà di dimo-

strare quanto fosse fondata.

COLOgBO, ministro delle flnanze, ringrazia l'onor. Bertollo, osser-
vando che alla diminuzione delle tasse di registro provvederà l'au-
mento delle altre tasse sugli affari.
VENDRAMINI, relatore, dice che la Commissione però mantiene, a

questo proposito, la proposta che 10 stanziamento previsto sia ridotto

di un millone.

LUZZATTI, ministro del tesoro, accetta le variazioni proposte dalla
Giunta del bliancio.

BER'Ï'0LLO propone che da 14 sta portata a 20 milioni la diminu
zione proposta dalla Giunta dl bilancio sullo stanziamento relativo

alle dogane e ai diritti marittimi; osservando che nei mesi decorsi la

defleienza si è già manifestata in quella e fra e che in quelli che man-
cano a compiere l'esercizio non si potrà ottenere un introfto mag-
giore di ýuello ottenuto nei mesi corrispondenti dell'anno passato.
PAÑTANO ritiene che invano il ministro si lusinghi che 11 cate-

naccio ed i trattati di commercio conchiust con l'Austria-Ungheria e

la Germania possano dare incremento agli introiti doganali, anzi ne
prevede l'effetto contrario, e perciò si assoela alla proposta del de-
putato Bertollo, che stima troppo mite.
COLOMBO, ministro delle finanze, osserva che l'aumento d'intioiti

verificatòsi nel febbraio è un sintomo bastante ad assióurare che sono
cessate le cause transitorie del decremento delle entrate doganali e
che la r1duzione, introdotta dalla Commissione del bilancto e conson-

tita dal Governo, non potrebb'essere ragionevolmente accresciuta.
ELLENA (segni d attenzione) domanda se s'a rendere omaggio .a

quella schiettezza, che l'onorevo'e Luzzattt ha proclamato canone fon-
damentale di Governo, il ridurre 80 llanto ah'ultim'ora di 14 millont
un solo capitolo del bilancio.
Considerando poi singolarmente i varii coeffle'enti delle entrate do-

ganali-quelli delPaumento veriflcatasi nel mese di febbraio e gli ef•
fetti della legge di catenaccio, ne conclude che quell'aumento non si
potrå riprodurre nelle stesse proporzioni nei mesi successivf.
Sui grani l'oratore crede che la diminuzione sarà minore di quella

prevista dal ministro quando si discusse l'interpellanza dell'onorevole
Agnini.
In totale ci sarà una deScienza di circa 22 o 23 milioni e, se mi-

glioreranno le condizioni delle dogane nei mesi ventur1 si potrà ri-
durre a 20. milioni. Su per giù dunque la proposta dell'onorevole

llo corrisponde alla verfth delle cose e. prega quindi il ministro
di accettarla.

GIAMPIETRO, della Commissione, dopo quanto ha detto Ponorevole
Ellena, l'oratore parlerà brevemente per dimostrare la giustezza delle
preilsloni dell'onorevole Bertollo.
Dimostrà percið brevemente, come nei grant e negli. zuccheri debba

aspettärsi una entrata molte minore di quella prevista dal Ministero.
ÖÂÏÑËTTI dice che a tutto febbra'o noi abbiamo nelle dogane in-

troitato 13 milioni meno dell'anno scorso.
Il mantenere quindi le previsioni del Ministero non giova che a

farsi delle illusioni e non sa capfre perchè il Governo non le voglia
modinéare.

Quest'anno le dogaae datanno appena appena 225 milioni, quindi
le previsioni dell' onorevole Bertollo sono piuttosto rosee che pessi-
IÈSIO,

BERTOLLO ringrazia i diversi Oratori, che hanno appoggiato le sue
proposte.
Passa in rivista le d¡verse voci e dimostra che la sua proposta di

diminuire le previsioni di 20 milioni è la più equa e la più giusta
clie si possa fare.

COLOMBO, ministro dello 11nanze, non sostione -le Sue previsioni
per ragioni politiche, ma percliè le crede le piu probabili e perchè
sono quelle clie furono concordate con la Giunta del bilancio.
Spiega le ragioni per le quali sul petriolio si possono aspettare le-

gittimamente quelle entrate che il Ministero ha previsto.
Negli zuccheri ci è stato per un mese od un mese e mezzo una

sosta nelle entrato dotuta al camblato sisterna doganale, ora pero
questa sosta tende a terminare ed il nuovo sistema deve apppnto
dará un maggiord cespite•
Sui grani si sono avverate e si avvereranno le previsioni che Po-

ratore avea fatto rispondendo àIl'interpenanza dell' onorevole Agnin1.
Anche sui prodotti industriali le previsioni del Governo non sono

sbagliate; bisogna par meÑte che sok) dopo che furono ËËlËËÍt at.
tati di commercio, i commercianti cominciarono a rifornire gli atocks
che orano esatisti.
IQflue dimostra all'onorevole Bertollo cha StŒndo ai suot stessi céle

coll la riduzione dovrebbe essere Ë Ì$, noá di 20 milioni.
PRINETTI wplica brevemente dimostrando la esattezza delle sue

previsionl.
BERTOLLO insiste nel'e sue previsioni.
RUB1NI dice che l'unica base serla, che si possa dare alle previ-

alon! A quella di proporzieriëre etiattamente le entrate del quattro
mest futuri a quelle degli otto meif già trascorsi, perefð propune di
stabil re una minore entrata per le dogane ed i diritti marIttimi di
18 milioni.
VENDRAMINI, relatore, desidererebbe sapere 11 parere del Governo

sulla proliosta dell'onorevole Rutilbl.
Espone poi i diversi metodi tenuti dalla Giunta del liilanelo per

determinare la diminuzione che si vér10clierà nelle entrate ilelle do-
gane, con iluesti metodi, che sono i più accurati, la niinoiyÍ antrata
è flssita a 14 milioni.
La Giunta del bliancio non ha ragione di mutares questa proposta,

che non ð poi quella del Ministero, e percið v'insiste.
BERTOLLO associandosi allo considerazioni dell'onorevole Rubini,

propone c.he 11 capitolo sia rkloito di 18 miljpni,
PRESIDENTE pone a partito questa proposta degh onorevoll Ber-

tollo e llubini.
(Dopo prova e confroprova In proposta è respinta).
(Apprévasi il capitolo 29 nella cifra proposta).
IMBRIANI $gla sul capitolo 31 « Dazio consumo della città difa-

poll; ed osserva che calcolando 11,200 Ïire in più il Governomo-
stra di non voler osservare la proposta fatta di rinunziare al 2() per
cento in piä sulle nuove entrate.
Propone perciò la cancellazione di questo aumento.
COLOMBO, min'stro delle finanze, risponde che questa variAzione

non ha nulla che fare con gli aumenti portati dalla nuova tariffa;
l'aumento qui segnato dipendo da altre cause.

Il Governo poi ha intenzione.di mantenere la promessa fatta, e si
riserva di presentare provvedimenti legislativi in pro;L sito.
IMBRIANI domanda su che si appoggi questa variazione, dal mo•

mento che il canone è stabilito in sei milioni al netto dalle spese.
VENDRAMINI, relatore, osserva che questa variazione deriva da

economie fatte nel personale addetto alla riscossione del dazio con-
sumo di Napoli.
IMBRIANI insiste nelle sue osservazioni: la economia ottenuta do-

vrebbe andare a beneficio della città di Napoli. Propone la soppres-
sione di questa variazione.
VENDRAMINI, relatore, replica brevemento.
IMBillANI insiste nella sua proposta.
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VENDRA3IINI, relatore, dichiara che la Commissione accolse la

proposta in base alla giustifleaz one del Ministero. Ma polchò si con-

testa la variazione proposta dal punto di vista della legallth, domanda
che questo capitolo sia sospeso per poter dare in proposito una ri-

sposta completa.
ELLEM osserva che a rigore le economie ottenute dovrebbero ri-

partirsi; ma il Governo ha creduto di avocarle a sè, non essendo

stato ancora raggiunto il canone di set milioni,
IMBRIANI dopo queste spiegazioni dell'onorevole Ellena, non insiste

nella sua proposta.
(Il capitolo 31 rimane approvato).
(11 seguito di questa discussione è rimandato a domani).

Interrogazioni e interpellanze.

PRESIDENTE annuncia le seguenti domande d'interpellanza :

« Il sottoscritto desidera interpellare gli onorevoli ministri del te-
soro e della istruzione pubblica, intorno at criteri segulti dal Governo
nell'applicazione della legge 8 laglio 1888 sugli ediflci scolastici.

« Papa »

« I sottoscritti chiedono di interpellare gli onorevoli ministri dei

lavori pubblici e del tesoro intorno ai provvedimenti, che Intendono

prendere, in vista delle gravi condizioni idrauliche della provincia di

Rovigo, specialmente per la sospensione delle bonifiche.

* Sani G. - Minèlli - Valli -

. Sampieri ».

(Queste interpellanze sono accettate al loro turna).
Comunica in seguito le seguenti domande d'interrogazione:
« I sottoscritti chiedono all'onorevole ministro di agricoltura e com-

mercio se intenda di applicare senza. indugio la clausola sui vini del

trattato con l'Austria, provvedimento che non solo è richtesto dalle

regiont del mezzogiorno d'Italia, ma è altresi urgentemente doman-

dato da quelle del settentrione.

« Molmenti - Danieli. »

DI RUDINi', presidente del Consiglio, risponde subito alle interro-

gazioni deg i onorevoli Molmenti e Danieli, nonchè a quelle degli
onorevoli Montiet lli, Imbriani e Lazzaro relativamente alla questione
dei vinf.

11 Governo è deciso di pre s ntare un disegno di legge per il ri-

basso del dazio sui vini; ciò che porterà per conseguenza il ribasso
del dazio di entrata in Austria.

Però ha voluto p-ima udire l'avviso della Commissione Reale per

studiare la quest'one dell'industria enolog ca; questa Commissione

r ferirà fra pochiss mi gi rni: dopo di che il disegno di legge sarà

senz'altro presentato.
IAZZARO e IMBRIANI prendono at o delle dichiarazioni dell'ono-

ravoie presidente del Consiglio: ritengono che forse non sarebbe ne-

c3ssarla una legge; tuttavia, poichè il Governo vuole proporre una

legge, si augurano che questa sia sollecitamente presentata.
AIOLMENTI prende atto delle dich arazioni del ministro e lo rin-

grazd.
DI RUDINI', presidento del Consiglio, osserva che trattandosi di

mo lifleare la tariffa generale, ò necessaria una legge.
PRESIDENTE, comunica la seguente domanda d'interrogazione:
« 11 sottoscritto muove interrogazione circa la nomina a sindaco di

gentana del signor Luigi Santucci.
« Imbriani-Poerio »,

NICOTERA, mWatro dell'interno, risponde che Il Santucci fu no-

minato, in segutto a pro¡;Sata del prefetto, daila quale il Governo non

aveva alcuna ragione di allontanstal; tanto più che il Santucci era

stato sindaco fluo a questi ultimt tempi.
IMBRIANI risponde che 11 Santucci è l'ultimo degli eletti della mi-

noranza.

CAMBRAY-DIGNY, presenta la relazione sulla domanda di autoriz-

zazione a procedere contro 11 deputato Maffei.

La seduta termina alle ore 7.

(AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 7 .- L'Unione francese delle Associazioni popolar1, in nome

di ottanta soctetà del dipartimento del Rodano, presentò petizioni al
sindaco ed al Prefetto di Lione in favore dell'entrata in franchigia
del prodotti alimentari.
A Marsiglia, la Lega popolare presentò al Prefetto petizioni nello

stesso senso.
.

LONDRA, 7 - Le elezioni munic pali della Contea di Londra da-

ranno un centinaio di progressisti contro una trentina di conser-

Vatori.

L'alderman Flenning Williams disse in una intervista essere qu sto

un sintomo certo della disfatta del conservatori nelle prossiine ele

zioni politiche.
LONDRA, 7 - Avendo Palderman Flenning Williams detto in una

intervista che la prevalenza numerica dei progressisti sui fisäka-
tot i nelle elezioni municipali di Londra è un sintomo certo della di-

sfatta dei conservatori nelle prossime elezioni politiche, lo Stendai·&
ed 11 Times dichiarano invece che il risultato delle elezioni munici-

pali non permette di far presagi su quello delle elezioni genéralÌ po-
litiche.

PARIGI, 8.. - Il progetto di bilancio elaborato dal.minletro delle

finanze. Rouvier, pel 1893, fu approvato oggi dal Consiglio dei i

nistri. Esso cont ene la riforma della tassa sulle bevande, la soppres•
sione del bilancio delle entrate speciali e Pintroduzione nel bilaficio
di un fondo permanente d'ammortamento Contiene pure i provvedi-
menti necessari per rimborsare i 163 milioni d'obbligazioni seúdn-
nali scadenti nel 1893.

LIPSlA, 8. - Vi fu oggi, sulla piazza del Mercato, un assembra-

mento abbas anza numeroso di operai disoccupati. Esso fu iria sûbito
salolto dalla polizia.
CETTIGNE, 8. - Domenica, sulla frontlera, dalla parte di Kola-

schin, una quarantina di albanesi che facevano parte di un corteo

nuziale passarono davanti a numerosi montenegrini occupati a do-

struire un ponte sul Tarra. Gli albanesi sparando i loro fucili ucci-

sero disgraziatamente un montenegrino. I montenegrini, irritatÏ, ri-
sposero uccidendo o ferendo 19 albmesi.

BUDAPEST, 8. - Camera dei deputali. - Il governo ha pre,on
tato il trattato pastale universale.
La Camera cominciò indi la discussione del progetto d'indirizzo in

r sposta °al discorso del trono.

NEW YORK, 8. - 11 New- Yoric IIerald crede possibile che l'ul-

timo ciclone annunziato abbla girato verso la Spagna, ma sogglunge
che ogni pericolo par le coste della Francia non è ancora scomparso.

DARMSTADT, 8. - Dalla scorsa notte il granduca non riconosce

più nessuno.

Lo stato di spossa'ezza si è molto oggravato.
PRAGA, 8. - Dieta. - Il governo ha presentato i prog-tti desti-

nati a stabil re il compromesso fra i tedeschi e gli czecht.
I giornali affermano che la Dieta rinvier'a i progetti ad una com•

missione, la cui maggioranza deciderà l'aggiornamento del progetti
stessi.

VIENNA, 8. - Oggi la commissione incaricata di studiare la que-

sttone monetaria ha inaugurato i suoi lavori. ll ministro delle finanze

ha pronunziato un d scorso dichiarando scopo dei lavori della Com-

missione essere la ripresa dei pagamenti in moneta metallica e la

soluzione della diflicile ed importante questione della scelta del tipo
monetatfo.

11 ministro soggiunse che in segu to al mutamento del rapporto di

valore fra l'oro e l'argento, il quale esercitò grandi effetti%ille rela-
zioni monetarie austro-nogariche tale questione noã pötri casere°ne·
gletta nella soluzione della questione monetaria.
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List.ino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 8 marzo 1892.

Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI -- --

a Godimento IN LIQUIDAZIONE Prozzi
OS

IN CON Ab TI Nom. SERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA FMo ente Fino prossiino

RENDITA 5 010 , ,

detta oo taglio) .

detta 3 010 f.a gr . . .

Cert. sul Tesoro . 1860-66 . .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .

Prestito R. Blount 5 010 . . . . .

Rothschild. . . .
. . .

I geun 92
- - 91,92 i/, .

.

- - 92,95 92,20 .

. . I ottob. 91 -- -

. .
i dicem.91 - - . . . .

.
58 50

. .
101 -

.

94 -
. .

99 90
.

.

101 10

ObbL Munioip, e cred. Fondlarlo.
Ob

.
3Ìunicípio di RorÀa 5 OtÏŸ. . . , i luglio 01 500 500

. .
.

4 010 f.a Emisàionet . . . . . I ottob. 91 500 500
. . .

4 010 2.a,3 a, I a, 5.a e 6.a Emies. . 500 500
. . .

Cred. Fond. Banco 8. Spirito. . . 500 500
. . .

Banca Nazionale 4 0\0. 500 500
.

4 112 0¡O. 500 500
. .

Banco di Sicilia . . . 500 500
. .

Napoli . . .
500 500

.

. .

430 -

. .

420 -
. .

460 -

. .

477 -
...

185-

Azioni strade Ferrate.

Az. Ferr. Meridionali. . . .. . . . . I genn. 9: 500 500
.

. . . .
617 618

. . . .

Mediterranee stamp1gliate . » 500 500
,

488 -

certif. provv. . I luglio 91 500 500

Sarde (Preferenza) . . . . .
» 250 250

Palermo, Mar. Trap.1.a e 2a.Et ottob. 91 500 500

della Sicilia. . . . . . , . I luglio 91 500 500

Azioni Banche e goeietà diverse.

Éanca Nazionale . . . . . . . .

Romana.........
Generale . . . . . .

.

di Roma
Tiberina . . . . .

Industriale e Commerciale ,

cert orov.
Soc. di Credito Mobiliare italÎano.

di Credito Meridiorale . . ,

RomanaperTIllum. a Gas .

Acous Marcla . . . . . .
.

Itallara percondotte d'acqua.
Immobillare

. . . .
.

del Molisi e Magaz. Generali
Telefoni ed'Apg. Elettrie.he .

Generate per i Illuminazione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . .. .

dena Min. e Fond. Antimonio
dei Materíalí laterizi . . .

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Cautohouc . . .

.'
. ·

·
·

An. Piemoritese di elettricità.
Risanamento di Napoli . .

' Asieni See. Aasienrazioni.
Az. Fondiarie IncendL . . . . . . .

Foudiarie Vita . . . . . . - • •

t genn. 92 1000 750
1000 1000

1 luglio 91 500 350
1 genn. 90 500 250
i , 89 200 200
i ottob. 91 500 500

500 250
i genn. 92 500 400
i . . 88 500 500
15ot tob. 91 500 500
i genn. 92 500 500
i » 90 500 500
i a 92 500 500
i luglio 90 250 250
i genn. 89 100 100
i 90 500 500

. 125 125
i genn. 89 150 150
i ottob. 90 250 250

850 850
i genn. 92 500 500
i » 00 500 500
t dicem gi 250 950
i genn. 90 200 200
i 91 250 250
i > 92 250 250

i genn.

Obbligazioni diverse.
Obbl. Ferroviarie 3 010 Emise. 1887-8M9. I genn. 92 500 500

m Tunisi Goletta 4 Ot0 (oro). i Iuglio 91 1000 1000
Straffe ferrate del Tirreno . . . I genn. 9: 500 500
Soo Immobiliare . . . . . . . i ottob. 91 500 500

4 010 . .
. . .

250 250

Acqua marcia . . . . .
500 500

83. FF. Meridionali, . . . 503 500
FF Pontebba Alta Italia . I luglio 91 500 500
FF. Sarde nuovagmis.3010 i ottob. 91 500 500
PP. Paler. MA. Tra. I 8. (Oro), 3¶0 300

II » » . I genn. 91 Wu 300
FF. Second. della Sardegna. 500 500
PF, Napoli-Ott. (5 010 oro) .

250 250
Buoni Meridionali 5 0¡O . , , , . , .

500 500
Titell a guetaalone SpeelaIe.

Rendita Austriaca 4 010 (oro), . . . . a - -

ObbL prestito Croce Rossa Italiana. ,
i ottob, 91 85 25

C A MB I Prezzi fatti Nomin.

8 Francia. . . . ,90 giorni
Pa . . . . Cheques.

8 Lo a.....9 (n

. . . . Cheques
s Vienna-Trieste .

90 giorni
Germania . . . Cheques

- - =-- 103 20
104- -- - -

-- -- 20-
-- -- ·

Rispo,sta si premia . . . . . . . 29 Marzo
Prezza di compensazione
Co ensazione . . 7. , , , . . 30
L azione . . . -. . • • • ,

Si e

Soonto di Banca 51150TO.Interessianile anticipazioni.

l*er il Sindaco: ETTORE S'lICH.

Visto: Il Deputato di Borsa: L, G.\UITIERI. ,

. .
- -

,

1010 - e

.... ..
--

..... . .......
436-

. .
407 -

. .

170 -
. .

500 -

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBRAIO ifM.

Rendita 5 010 . . .
95 50

8010... 58-
Obbl. Beni Recles.

.
94 ,

Prest.Rotschild5010. 101 -
Ob.citthdiRoma40]G 425 -
• CreditoFondiarao

Santo Spirito . 460 -
* CreditoFondiario

BancaNagionale 480 -
• CreditoPondlario

Ban.Naz 4115tTO 485-
Az. For Meridionali. 638 -

Mediterrauee 488 -
certif. 478 -

Banca Nazionale. 1315 -
Rornan . ig‡8 -
Gen r e

.
423 -

Az. Banco di Roma. 300 -
Banca Tiberina

.
35 -

Ind. e Com. 60) -
Certif. 465 -

Soc..Cred. Móbit 380 -
Merid. 47 -

Gas stampigl. 8.30 -
AcquaMarcia -

St.
. . . 1140 -

Condot. d'ac. 234 -
Gen Illumin. 235 -
Tramyay Om. 116 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen. 25-

y a Immobiliare. 205 -
> > Fond.Italiana - -
> • Min, Antim. . - =

Az. Soc. Nat. Later. 225 -
Navig. Gen,
Italtana

.
310 -

Metallurgi-
ca Italiana. 830 -
della Picco-
la Borsa .. 310 -
Caoutchouc OS -
An.Piem.di
Elettr. . .

250
Risanamén. 153
Fondiar. in-
cendi

. .
85-

Fond. Vita. 230
ObbL Soc. Imm 5010 (05

. » 4 OJO 170-
ForrovÌarle 290-

sFerr. Napoli-Otr.
taiano

. . 285-

TUWNO RAFFAELE, Gerente. -- Tipegrada della Gazzetta U//totale.


